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FAGAGNA. Tradizione della
stella o, come è anche chiamata,
dei tre Re protagonista domeni-
caaFagagnagrazieallacollabo-
razione tra Archivio etnotesti
dell’Università di Udine, asso-
ciazione Museo di Cjase Cocèl e
ComunediFagagna.L’iniziativa
era incentrata sulla tradizione
delle questue augurali che si
svolgono con l’emblema della
stella cometa cui a volte si uni-
sce la rievocazione simbolica
del cammino dei Re Magi. Re-
sponsabili del progetto Stefano
Morandini, antropologo del-
l’Università di Udine, e Roberto
Frisano,etnomusicologo,l’even-
to ha visto la partecipazione dei
gruppi I tre Re di Gjiviano (Givi-

gliana-Rigolato), iStearnsingars
di Zahre (Sauris), Chei de stele
di Porpêt (Porpetto) e il Grup da
stela di Colze-Maiâs (Enemon-
zo).Nel girodella stella,pratica-
to come espressione della cultu-
racristiana,simescolanosignifi-
cati e valori propiziatori propri
dello scadere di un periodo (la
fine dell’anno solare). Eloquen-
te è l’usanza di tracciare con il
gesso le iniziali dei tre Re magi
G+B+M sull’architrave delle
porte di abitazioni e stalle a sco-
po magico-protettivo. In alcuni
luoghi è il gruppo dei coscritti
dell’annoaprendersicaricodel-
l’organizzazione, dando così al-
l’usanzailvalorediunritodipas-
saggio.

Fagagna, il rito della stella
rivive al museo di Cjase Cocel


